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In generale si può comunque 
affermare che il volere il bene 
dell’altro,  l'amore al prossimo,  la  
pace in tutti i contesti sociali e 
nella specie in quello familiare, 
queste ed altre possono essere 
le motivazioni che inducono un 
cristiano a credere nella media-
zione e a sperare che si diffonda. 
Infatti, il conflitto, se mal gestito 
ed affrontato secondo uno 
schema antagonistico, soprattut-
to ma non esclusivamente in 
famiglia, può realmente condurre 
alla disperazione e a vivere 
ricurvi su sé stessi nella tristezza 
e nella solitudine, vedendo il 
prossimo come un nemico. Il 
mediatore dunque è colui che 
aiuta le persone a costruire la 
pace alla cui realizzazione è egli 
stesso, come uomo, chiamato da 
Dio. Difatti:  «La pace non è 
semplicemente assenza di 
guerra, né si riduce solamente a 
rendere stabile l’equilibrio delle 
forze contrastanti e neppure 
nasce da un dominio dispotico, 
ma si definisce giustamente e 
propriamente “opera della 
giustizia”. Essa è frutto del-
l’ordine impresso nella società 
umana dal suo fondatore […] La 
pace non è mai acquistata una 
volta per tutte, ma la si deve 
costruire continuamente. Una 
pace così raffigurata non si può 
ottenere su questa terra se non 
viene assicurato il bene delle 
persone e se gli uomini non 
possono scambiarsi in tutta 
libertà e fiducia le ricchezze del 
loro animo e del loro ingegno. 
Per costruire la pace poi, sono 
assolutamente necessarie la 
ferma volontà di rispettare gli altri 
uomini, come singoli e come 
aggregazioni, l’impegno di 
ritenere sacra la loro dignità e, 
infine, la pratica continua della 
fratellanza. Così la pace sarà il 
frutto anche dell’amore, che va al 
di là di quanto la giustizia da sola 
può dare» (dalla Costituzione 
pastorale Gaudium et spes del 
Concilio ecumenico Vaticano II 
sulla Chiesa nel mondo contem-
poraneo). 
Concludendo, si ritiene che la 
professione del mediatore 

familiare sia oggettivamente uno 
strumento di pace ed in quanto 
tale rispondente a valori e principi 
cristiani, ma per essere pratica e 
vita di fede cristiana occorre 
arricchire questo dato con delle 
motivazioni personali che abbiano 
le loro radici profonde nella parola 
di Dio, poiché dall’onere di 
visualizzare con chiarezza la 
compenetrazione di se stessi con 
la religione cattolica, discende 
l’onere di comprendere le 
interazioni della mediazione fami-
liare con la famiglia al fine di 
effettuare le proprie scelte in 
maniera consapevole e coerente. 
Si termina questa trattazione 
citando un passo tratto dal libro dei 
Proverbi che ribadisce perché a 
livello umano quelle che sono delle 
tecniche usate in mediazione 
danno frutti positivi sulla gestione 
del conflitto:  “Una risposata 
gentile calma la collera, una parola 
pungente eccita l’ira. Una parola 
buona ridà vita, una parola falsa 
ferisce sul vivo. Chi è irascibile 
suscita litigi, chi è paziente calma 
le liti. Quanto bene fa una parola 
detta a tempo giusto! Uno sguardo 
sereno dà gioia profonda, una 
buona notizia ridona forza”. 
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Formazione e Servizi 
Mediazione familiare e Counseling 

 
Corsi intensivi per mediatori 

familiari e counselors 
- "Empatia, imparzialità, e tematiche 
psicologiche di preparazione all’in-
tervento nella crisi della famiglia. 
Seminario centrato sul lavoro 
personale " 
- "L’intero percorso di mediazione 
familiare. Negoziazione efficace 
(base ed avanzata), tecniche di 
gestione dei conflitti nei momenti 
d’empasse, setting, tematiche legali 
ed economico-fiscali" 
- "ESBI: modello teorico-pratico di 
gestione della conflittualità finalizzata 
alla facilitazione delle negoziazioni 
tra le parti" 
I Seminari Residenziali sono 
destinati a mediatori, conciliatori e 
counselor che necessitano di un 
approfondimento della pratica ope-
rativa e, a seconda del tema trattato, 
a operatori già in possesso di 
precedente formazione specifica ma 
che necessitano di una specializ-
zazione, o di una supervisione 
professionale, oppure di un aggior-
namento. 
Sono ugualmente utili ai formatori 
nell'ambito della gestione mediata 
dei conflitti. 
Informazioni: www.studiotdl.com 
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Sito sulla  
Mediazione Familiare  

del Comitato per i diritti della 
famiglia di Pescara e provincia 

www.mediazioneonline.org 


